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Avviso ai sensi del Decreto del 08.03.2024 emesso dal Presidente del Tribunale di
Agrigento nel procedimento RG n. 2092/2023
La presente notificazione viene effettuata su richiesta di parte ricorrente in esecuzione del
suddetto decreto nei confronti di tutti i contro interessati indicati nel presente avviso nella
lettera d).

a) Autorita Giudiziaria innanzi alla quale si procede: Tribunale di Agrigento- sez. Lavoro,
Dott.ssa Di Stefano Gemma, nel procedimento RG n. 2092/2023, data prossima udienza

30.10.2024 a trattazione scritta ex art. 127 ter c.p.c..

b) Nome di parte ricorrente: Sig.ra Sorce Maria (C.F. SRCMRA83A51A089I) nata ad Agrigento
i1 10/01/1983

c¢) indicazione amministrazioni intimate: Ministero dell’Istruzione e del Merito, in persona del
Ministro pro-tempore

d) Sunto dei motivi di ricorso:
Il ricorso, ha in oggetto la contestazione degli esiti della procedura di mobilita 2023/2024, in

quanto del tutto illegittimamente il Ministero ha violato gli artt. 33, V comma, L. 104/1992 ¢
l'art. 13, punto IV, del CCNI mobilita, in quanto il Ministero nella procedura di mobilita
interprovinciale docenti, pur riconoscendo la precedenza prevista anche dal suddetto CCNI,
essendo la ricorrente tutrice legale del padre, non accoglieva la domanda di trasferimento
interprovinciale per presunta mancanza di posti disponibili. Cid nonostante dai bollettini
pubblicati, all’esito delle operazioni di mobilita per I’A.S. 2023/2024, dagli AA. TT. di
Agrigento, Palermo e Caltanissetta risultava che tutti i movimenti interprovinciali erano stati
effettuati sulla base di non meglio precisate precedenze previste dal CCNI o, addirittura, senza
alcuna precedenza. Risultando pertanto, illegittimo 1’operato del MIM la sig.ra Sorce adiva il
Tribunale di Agrigento per chiedere la condanna dello stesso Ministero ad assegnare la
ricorrente nella provincia e/o comune di residenza del disabile da assistere ovvero in uno
viciniore secondo l'ordine indicato nella domanda di mobilita come indicato tra le preferenze
della domanda di mobilita.

¢) Indicazione dei contro interessati:

- tutti 1 docenti della scuola primaria contro-interessati inseriti nei bollettini mobilita per I'anno
scolastico 2023/2024 Agrigento e Provincia;

- tutti 1 docenti della scuola primaria contro-interessati inseriti nei bollettini mobilita per I'anno
scolastico 2023/2024 Caltanissetta e Provincia;

-tutti i docenti della scuola primaria contro-interessati inseriti nei bollettini mobilita per 1'anno



scolastico 2023/2024 Palermo e Provincia;
Palermo 13.03.2024
F.to digitalmente
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	TRIBUNALE CIVILE DI AGRIGENTO
	SEZ. LAVORO
	d) Sunto dei motivi di ricorso:
	Il ricorso, ha in oggetto la contestazione degli esiti della procedura di mobilità 2023/2024, in quanto del tutto illegittimamente il Ministero ha violato gli artt. 33, V comma, L. 104/1992 e l'art. 13, punto IV, del CCNI mobilità, in quanto il Ministero nella procedura di mobilità interprovinciale docenti, pur riconoscendo la precedenza prevista anche dal suddetto CCNI, essendo la ricorrente tutrice legale del padre, non accoglieva la domanda di trasferimento interprovinciale per presunta mancanza di posti disponibili. Ciò nonostante dai bollettini pubblicati, all’esito delle operazioni di mobilità per l’A.S. 2023/2024, dagli AA. TT. di Agrigento, Palermo e Caltanissetta risultava che tutti i movimenti interprovinciali erano stati effettuati sulla base di non meglio precisate precedenze previste dal CCNI o, addirittura, senza alcuna precedenza. Risultando pertanto, illegittimo l’operato del MIM la sig.ra Sorce adiva il Tribunale di Agrigento per chiedere la condanna dello stesso Ministero ad assegnare la ricorrente nella provincia e/o comune di residenza del disabile da assistere ovvero in uno viciniore secondo l'ordine indicato nella domanda di mobilità come indicato tra le preferenze della domanda di mobilità.

		2024-03-13T17:47:40+0000
	ARDIZZONE ALESSIO




